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cinquant’anni 1967-2017

Il titolo in prima pagina dell’ultimo nu-
mero de “Il Melegnanese” deve aver col-
pito nel segno: in questi giorni, infatti, in

tanti ci hanno fermato per dirci la loro sul
senso unico in via Conciliazione. 
Chi vuol mantenerlo, chi invertirlo, chi tor-
nare al doppio senso. Nel frattempo, ne
scriviamo a pagina 4, è scattato il pugno di
ferro contro la sosta selvaggia dei giorni di
mercato quando, complice il tradizionale
mercato bisettimanale, le piazze centrali
sono di fatto inagibili perché occupate dal-
le bancarelle. 
Ma c’è anche chi, è il caso di Confcom-
mercio Melegnano, rilancia sulla neces-
sità di nuovi parcheggi. 
Sono tutte questioni che fanno parte di
un argomento più generale legato alla
viabilità che si vuol dare alla città. Dopo
la realizzazione delle opere connesse al-
la Tangenziale est esterna, che hanno di
fatto rivoluzionato la mobilità attorno a
Melegnano, nasce infatti la necessità di
varare un piano globale sulla viabilità
interna alla città. Certo, se ne parla da
tempo, gli interessi in gioco sono tanti,
l’argomento certamente spinoso: ma
rappresenta indubbiamente una delle
grandi sfide a cui sarà chiamata la nuova
amministrazione. 
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Con tanto di mozione in con-
siglio comunale, il capo-
gruppo Dem Corbellini

(nella foto) ha lanciato la crociata
per eliminare il pedaggio del "ca-
sellino". Sin da subito la proposta
ha incassato il sostegno del sinda-
co Bertoli  

L'astronoma e astrofisica
Valentina Granata ha stu-
diato misure e caratteristi-

che del pianeta nano Haumea.
Scoperto all’inizio degli anni
Duemila, sinora nessuno cono-
sceva l’esatta conformazione del
corpo celeste 

La mitica Eroica in sella ad
una bici del 1910, la più
vecchia tra quelle che han-

no preso parte alla storica mani-
festazione. E’ solo l’ultima im-
presa di Alvaro Abbili, che ha
fatto delle bici d'epoca la sua
grande passione
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Melegnano accoglie don Stefano
Il 29 l’ingresso di don Mauro

Gino Rossi

La città saluta don Daniele,
accoglie don Stefano e si pre-
para per l’ingresso ufficiale di

don Mauro. Domenica scorsa una
grande folla ha partecipato alla
Messa di saluto di don Daniele
Franzetti, che in questi giorni ha
lasciato la città di Melegnano,
dove per cinque anni è stato re-
sponsabile della pastorale giova-
nile. Bimbi e nonni, giovani e
adulti: in tanti hanno voluto pren-
der parte ad un momento tanto
significativo. Durante l’omelia,
non senza un pizzico di commo-
zione, don Daniele ha ricordato il
periodo trascorso in città ed in
particolare il rapporto di profonda
collaborazione instaurato con i
giovani di Melegnano. Alla con-
clusione della Messa nella chiesa
di San Gaetano in zona Giardino,
poi, i fedeli l'hanno salutato per-
sonalmente nel salone parroc-
chiale.  

Don Daniele saluta
L’abbraccio della città

Sempre domenica è stato accolto
il diacono don Stefano Polli che,
dopo l’ordinazione sacerdotale del
prossimo giugno, rimarrà in città
prendendo  il posto di don Daniele
quale responsabile della pastorale
giovanile. Nel frattempo è tutto
pronto per l’ingresso ufficiale di
don Mauro, che si terrà domenica
29 ottobre alle 17.30 con la Messa
solenne nella Basilica di San Gio-

Nella foto
don Daniele
(seconda da
destra) con i
giovani di
Melegnano

vanni Battista. Il ritrovo è fissato
per le 16 alle porte della città al-
l’Ossario di via Vittorio Veneto,
dove avverrà l’accoglienza del
nuovo parroco con sindaco,
giunta e consiglio pastorale. Alle
16.30 don Mauro farà tappa alla
Fondazione Castellini, mentre
l’arrivo in piazza Risorgimento
con i bimbi delle scuole è previ-
sto per le 16.50.

Lavori a via sull’orologio della Ba-
silica, il cui quadrante dal lato
della chiesa di San Pietro è fermo
da quattro anni. Dopo essere sa-
lito sulla torre campanaria, coa-
diuvato da un collega e con tutte
le protezioni del caso, il 30enne
"uomo ragno" incaricato dei la-
vori si è calato da  oltre 30 metri
per lavorare sul quadrante. "Oltre
al ripristino dell’ora esatta dal
lato della chiesa di San Pietro - fa
sapere il prevosto don Mauro Co-
lombo -, l’intervento vedrà una
nuova illuminazione sui quattro
quadranti, dove verranno posi-
zionate delle luci a led chiare, e
dello stesso castello delle cam-
pane. In attesa di chiarire con
l’amministrazione le rispettive
competenze, sarà la parrocchia a
farsi carico delle relative spese".

Legalità

Giustizia

Comunicazione
relatrice

On. Tiziana Maiolo
già Presidente della Commissione

Giustizia della Camera dei Deputati

28 ottobre 2017 ore 18:30
Castello Mediceo di Melegnano
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con il patrocinio della
Città di Melegnano

Lions Club Melegnano
organizza un incontro sul tema:

La prima rete nazionale di assistenza domiciliare
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ANZIANI, MALATI E DISABILI

CENTRO DI SAN GIULIANO MILANESE
Via Fratelli Rizzi, 8  

sangiulianomilanese@privatassistenza.it
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I numeri sono quelli snocciolati
dai competenti uffici comunali,
che hanno stimato in 2 milioni e
800mila euro le morosità sul fron-
te delle entrate tributarie, per le
quali sono scattate le iscrizioni a
ruolo. Dopo aver accertato il
mancato incasso, in questi anni
gli uffici comunali hanno notifica-
to alle famiglie interessate i solle-
citi di pagamento, attraverso i
quali contavano di procedere alle
relative riscossioni. Trascorso inu-
tilmente il termine stabilito per il
pagamento, il Comune ha attivato
le procedure di riscossione coat-
tiva previste dalle norme vigenti.
A quel punto la palla è passata
prima ad Equitalia e quindi al-
l’Andreani tributi srl, che dalla fi-
ne del 2016 ne ha preso il posto,
alle quali è toccato emettere le in-
giunzioni di pagamento ammon-

tanti in tutto a 2 milioni e 800mila eu-
ro. Il riferimento è a tutte le entrate di
natura tributaria: a partire dalle vio-
lazioni al codice della strada, le cui
morosità nel solo 2014 hanno supe-
rato il milione di euro. 
Senza dimenticare i mancati paga-
menti in tema di servizi a domanda
individuale (asilo nido, scuolabus,
pre-scuola e mensa scolastica), che
tra il 2014 e il 2015 sono stimati in ol-
tre 100mila euro. Quanto invece alla

Casse 
comunali
Morosità 

record

Buco da
3 milioni

Nella foto
il Comune

La mozione del leader Pd Corbellini
Parte la crociata in consiglio comunale 

Gino Rossi

Da tempo se ne parla in città, ma
adesso arriva la presa di posizione
ufficiale. Con tanto di mozione pre-

sentata in consiglio comunale, infatti, il ca-
pogruppo Dem Alberto Corbellini ha lan-
ciato la crociata per eliminare il pedaggio
del “casellino” di Melegnano. Sin da subito
la sua proposta ha incassato il sostegno del
sindaco Rodolfo Bertoli. “Si tratta di una
questione che interessa migliaia di auto-
mobilisti del territorio - sono state le sue
parole -: certo che la porteremo ai tavoli di
discussione con la società Autostrade, con
i cui tecnici abbiamo peraltro già avuto dei
contatti". La mozione è stata peraltro con-
divisa con il gruppo consiliare Pd e il leader
di Rinascimento Melegnanese Alberto
Spoldi: vale a dire l’intera maggioranza che
sostiene l’esecutivo guidato da Bertoli. "La
società Autostrade gestisce la tratta auto-
stradale e tangenziale, che comprende an-
che le quote dei pedaggi ai caselli - è stata
la premessa di Corbellini -. A partire pro-
prio da quello della Tangenziale Est in usci-
ta a Melegnano, che da sempre rappresen-

ta un importante nodo viabilistico per il
Melegnanese e l’intero Sudmilano". 
Il sì di Bertoli
A pochi metri dal casello, si trovano le prin-
cipali vie di comunicazione del territorio:
dalla via Emilia alle provinciali Binasca e
Santangiolina passando per le opere con-
nesse alla Tem. "Per non parlare del gran
numero di veicoli che ne usufruiscono co-
me accesso strategico alla rete autostrada-

Basta pedaggio 
al “casellino” 

le - continua Corbellini -. Contrariamente
al "casellino" di Melegnano, le altre uscite
a sud di Milano non hanno alcun casello
per il pagamento di un pedaggio. Mi riferi-
sco ad esempio a quella presente a San
Giuliano, che pure dista non più di due
chilometri dal casello della nostra città".
Si spiega così la presa di posizione dei
gruppi di maggioranza, la cui mozione
verrà discussa in una delle prossime se-
dute consiliari. 
"L’occasione arriva dalle opere di mitiga-
zione legate alla realizzazione della quarta
corsia del tratto autostradale tra Milano e
Lodi - ribadisce Corbellini -. Proprio nel-
l’ambito delle questioni correlate all'am-
pliamento dell’A1, chiediamo all’ammini-
strazione di impegnarsi concretamente
affinchè la società Autostrade elimini il pe-
daggio del casello di Melegnano".

Nella foto 
la zona 
del casello
di Melegnano

Entro il 30 novembre di ogni anno, il Comune de-
ve redigere il calendario della fiere e delle sagre
(nella foto quella recente in Borgo) che si svolge-
ranno sul territorio comunale l’anno successivo.
Si spiega così l’avviso emanato in questi giorni da
palazzo Broletto, che invita i soggetti interessati a
presentare entro il 27 novembre l’apposita do-
manda con tutti i dati richiesti. Info allo
02/98208274. Per sagra deve intendersi “ogni ma-
nifestazione temporanea comunque denomina-
ta, finalizzata alla promozione, alla socialità e al-
l'aggregazione comunitaria in cui sia presente
l'attività di somministrazione di alimenti e bevan-
de in via temporanea, accessoria e non esclusiva”.
Ma anche per la Fiera del Perdono numero 455,
in programma l’anno prossimo per giovedì 29
marzo, è scattato il conto alla rovescia: in questo
caso i soggetti interessati sono i commercianti
che, qualora vogliano vendere i prodotti sull'area
pubblica antistante il proprio esercizio, entro il 26
gennaio dovranno presentare un’apposita do-
manda in Comune.

Sagre 2018
E’ già conto
alla rovescia

Entro novembre
le domande

tassa rifiuti 2013, ammontano a
350mila euro i mancati introiti, che
interessano quasi 850 soggetti. Nella
commissione risorse dell’ente, è sta-
ta quindi confermata la decisione,
peraltro già ipotizzata dalla prece-
dente amministrazione, di assoldare
un soggetto ad hoc delegato al recu-
pero dei mancati pagamenti: si spie-
ga così l’indizione di una gara pub-
blica, la cui scadenza è avvenuta in
questi giorni. Ma le criticità non
mancano neppure in tema di tassa
sulla casa, l’imposta comunale sugli
immobili in vigore sino a qualche an-
no fa: tra il 2009 e il 2011 gli uffici co-
munali hanno quantificato in quasi
30mila euro i mancati pagamenti,
che riguardano in tutto 50 posizioni.
Per quanto riguarda invece i solleciti
di pagamento emessi dal Comune, di
qui a fine anno l’obiettivo è quello di
incassare 200mila euro.

Silvia Bini 

Se ne discuterà
con la società
Autostrade

La questione
interessa
migliaia 
di veicoli
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Dopo anni di completo abbando-
no, in viale della Repubblica è fi-
nalmente rinato un pezzo del
Consorzio agrario, dove è stata
inaugurata la nuova attività lega-
ta al movimento terra gestita dal
gruppo torinese Iveco Orecchia e
dalla GP Service della famiglia
Procaccini. "Abbiamo deciso di
aprire proprio a Melegnano un
punto vendita dedicato al mar-
chio Case perché qui si è fatta la
storia del movimento terra a Mi-
lano e in Lombardia - affermano
Paolo Orecchia e Giuseppe Pro-
caccini -. Da sempre la sede del
Consorzio agrario di Milano e Lo-
di è riconosciuta come il luogo
per eccellenza dove acquistare
macchine agricole, reperire ri-
cambi, ricercare assistenza tecni-
ca e manutentiva. Nasce da qui la
scelta di investire proprio sull’ex
Consorzio agrario, che si trova
peraltro in una posizione strate-
gica per tutto il territorio". 
A pochi metri da viale della Re-
pubblica, infatti, hanno sede le
più importanti vie di comunica-

Movimento
terra

Arriva un
maxi-polo 

Risorge il Consorzio agrario

Nella foto i tanti mezzi in
esposizione il giorno

dell’inaugurazione

L’appello di Confcommercio

Sosta selvaggia nel mirino
Ma c’è fame di parcheggi

Nella foto 
la polizia 

locale
impegnata 

nei controlli

Silvia Bini 

Il fenomeno è diffuso soprat-
tutto la domenica e il giovedì
mattina quando, complice il

tradizionale mercato bisettima-
nale, i parcheggi nelle piazze cen-
trali sono di fatto inagibili perché
occupati dalle bancarelle. Ecco
perché, in assenza dei posteggi
nel cuore di Melegnano, gli auto-
mobilisti sono soliti lasciare le
macchine lungo le piste ciclabili,
sui marciapiedi o negli spazi verdi
a ridosso del centro città. Sta di
fatto che nell’ultimo periodo la
polizia locale sta usando davvero
la mano pesante: basti pensare
che giovedì scorso sono state una
novantina le sanzioni complessi-
vamente comminate. 
La domenica precedente, invece,
erano stimate nell’ordine della
cinquantina. A finire nel mirino
sono soprattutto le macchine la-
sciate sui posti riservati ai resi-
denti, che nell’ultimo periodo
non hanno mancato di lamentar-
si a più riprese dell’infrazione. In
questi mesi a sollevare la questio-
ne sono stati in particolare gli abi-
tanti delle vie Castellini e Pertini
che, di ritorno a casa, si ritrovava-
no occupato il posteggio loro ri-
servato. 
Centinaia di multe
Ma gli agenti prendono di mira
anche le auto prive di pass par-
cheggiate sui posti destinati inve-
ce ai disabili, altro fenomeno non
certo raro a Melegnano. Si spiega

così la decisa presa di posizione
dell'attuale amministrazione alla
guida della città, che ha deciso di
rafforzare i controlli in tema di di-
vieto di sosta. Il tutto completato
dai veicoli lasciati senza alcuna
autorizzazione nei posti riservati
al "carico e scarico" delle merci.
Nel frattempo la presidente di
Confcommercio Melegnano Ca-
terina Ippolito ha rimarcato la ne-
cessità di nuovi parcheggi. “Se la
situazione non cambia, i clienti di
mercato e negozi saranno disin-
centivati ad arrivare in città - sono
le sue parole -. Ma la clientela rap-
presenta una risorsa per le attività
e la città stessa". Si spiega così
l’appello di Ippolito: "Occorre

quindi rivedere il piano della so-
sta riflettendo sul maggior nume-
ro di auto dei pendolari che pren-
dono il treno a Melegnano
lasciandole sugli stalli bianchi dei
nuovi parcheggi in stazione e nel-
le vie San Francesco e Pertini - ri-
badisce la leader dei commer-
cianti -. Già da tempo abbiamo
chiesto un tavolo per un’analisi
attenta affinché vi sia sì il rispetto
delle regole, ma senza penalizzare
le fondamentali attività commer-
ciali".
Parcheggi interrati?
Sempre in questi giorni, intanto,
il sindaco Rodolfo Bertoli ha boc-
ciato la soluzione prospettata dal-
la passata amministrazione, che

zione dell'intera zona, dalle pro-
vinciali Binasca e Santangiolina
passando per le infrastrutture
connesse alla Tem sino alla via
Emilia e ai principali nodi auto-
stradali. "In tutto saranno una
quindicina i lavoratori impegnati
a Melegnano, dove saremo pre-
senti con i nostri uffici commer-
ciali e una struttura adibita ai ri-
cambi, a cui verrà affiancata
un’importante presenza dedicata
al service - ribadisce il direttore
commerciale di Iveco Orecchia
Mario Righi -. A gestirla sarà il

partner tecnico GP Service sotto la
supervisione di Giuseppe Procaccini:
in tal modo verrà contemporanea-
mente garantita tutta l’attività di ri-
parazione delle macchine che i
clienti ci affideranno. Ma non man-
cherà neppure un’importante flotta
a noleggio, che riteniamo sempre più
fondamentale nel movimento terra".
Dopo la liquidazione avvenuta nel
2014, a cui è seguita una fase di per-
durante degrado, è insomma iniziata
una nuova vita per un pezzo impor-
tante dell'ex Consorzio agrario di
Melegnano.

prevedeva di ricavare un centina-
io di posti auto nel parco dedicato
a Giovanni Paolo II proprio ai
confini tra il Giardino e la Broggi
Izar, altro quartiere densamente
abitato con la presenza di oltre
400 appartamenti. "Siamo in ogni
caso consapevoli della necessità
di realizzare nuovi parcheggi in
zona Giardino - chiarisce il sinda-
co -. Pensiamo in particolare alle
aree periferiche del quartiere a
sud di Melegnano”. All’interno
delle linee programmatiche della
nuova amministrazione, si parla
della possibilità di un parcheggio
interrato proprio sotto il parco
dedicato a Papa Giovanni Paolo
II, che però il sindaco Bertoli ha
definito un’extrema ratio. “Nel-
l’ambito di una sostanziale riqua-
lificazione degli spazi cittadini -
precisa il primo cittadino in con-
clusione -, sarà basilare ripensare
i parcheggi oggi presenti in città".

Bertoli
boccia

l’ipotesi
del parco

Franco Marignano 

Il 26 novembre la classe 1942
organizza un pranzo al risto-
rante Kosmos di Cerro: chi
fosse interessato può telefo-
nare entro il 19 novembre a
Santina Belotti allo
02/9831869, a Antonio Ferrari
allo 02/9834442, a Ennio Asti
allo 02/36546124 o a Italo
Longeri allo 02/9830095.

Classe ’42 
in festa

Pranzo 
al Kosmos
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In 250 a cena per sostenere la lot-
ta contro i tumori: è questa la Me-
legnano che ci piace. Nei giorni
scorsi infatti, promossa dalla Le-
ga italiana per la lotta contro i tu-
mori (Lilt) di Milano con il Comu-
ne di Melegnano e la
Confcommercio locale, in città è
andata in scena un’intera setti-
mana di eventi contro i tumori al
seno. A partire proprio dalla cena
in via Castellini che, ottimamente
preparata dalla gastronomia Zac-
chetti, ha visto la presenza di ben
257 melegnanesi. Sostenuta eco-
nomicamente dai commercianti
guidati dalla presidente dell’asso-
ciazione Caterina Ippolito, la ce-
na è stata servita ai tavoli dal sin-
daco Rodolfo Bertoli con gli
amministratori di Melegnano. 
L’intero ricavato della serata è
stato infine devoluto alla Lilt per
la propria attività di ricerca: la ce-
na è stata preceduta dalla bici-
clettata ideata dalla Fiab di Mele-
gnano con la leader Federica

Tumori 
al seno

Melegnano 
in campo

La città che ci piace

Nella foto da sinistra
Bertoli, Mascheroni, Alloisio,

Ippolito e De Monte

Disavventura burocratica
per Antonio D’Angelo

Riceve la tessera sanitaria
ma è morto da 30 anni

Nella foto
Maria D’Angelo

mostra la lettera
indirizzata

al padre morto
da quasi 30 anni

Elettra Capalbio 

“Quando ho aperto la
busta, sono scoppiata
in una gran risata.

Perché, scusi, lei cosa avrebbe
fatto? Mio padre ha ricevuto la
tessera sanitaria, ma è morto da
quasi un trentennio”. Ci accoglie
così Maria D’Angelo, scrittrice
molto conosciuta a Melegnano e

figlia di Antonio D’Angelo, nato
nel 1909 e morto nel 1991 a 82
anni, che abita nella casa in zona
Giardino dove viveva anche il
padre. “In realtà, quando ho ri-
cevuto la lettera indirizzata a
mio padre morto 26 anni fa, al-
l’inizio mi sono spaventata -
continua sul filo dell’ironia -.
Non sapevo cosa fosse successo
a distanza di tanti anni: non ap-
pena ho aperto la busta, però,
non sono riuscita a trattenere
una gran risata".
All’interno c’erano due comuni-
cazioni, entrambe indirizzate ad
Antonio D’Angelo, con la nuova

tessera sanitaria che sostituiva
quella scaduta. "Era proprio
quanto si leggeva nell’oggetto
della missiva, allegata alla quale
c’era la nuova tessera sanitaria,
la cui scadenza è fissata per il 19
settembre 2023 - continua Maria
con i fratelli Giovanni e Carlo -.
In quell’anno nostro padre
avrebbe avuto 114 anni”. Sempre
sulla tessera sanitaria, poi, è in-
dicato il codice fiscale e la data
di nascita di D’Angelo, che lo
scorso 6 maggio avrebbe com-
piuto 108 anni. 
Continuando nella lettura della

Zago, che ha portato per le strade
della città bimbi e mamme, gio-
vani e nonni. Il tutto completato
dalla mostra in castello, dalle vi-
site gratuite e dalla conferenza di
sensibilizzazione a cui hanno
partecipato il professor Marco Al-

loisio, presidente della Lilt di Milano e
responsabile dell’unità operativa chi-
rurgia-toracica dell’Humanitas di Roz-
zano, con il primario del dipartimento
di oncologia del Predabissi Andrea De
Monte e la responsabile del servizio di
diabetologia Annalisa Mascheroni.

Quando
scadrà
gli sarà pure
rinnovata

Sabato 11 novembre alle 21 e
domenica 12 alle 17, nel salone
della scuola materna della par-
rocchia del Carmine, la compa-
gnia teatrale “Ci proviamo an-
cora” presenterà “La Caà
stretta”, un divertente atto uni-
co di Roberto Zago. Il gruppo
estemporaneo, composto da
Marisa Ferrari Dolcini, Elisabet-
ta Dolcini, Paola Ferrari, Delia
Ravera, Ilaria Marchesi, Umber-
to Mapelli e Alessandro Massa-
sogni, si è riunito con l’inten-
zione di ricordare e rendere un
tributo a quanti nella nostra cit-
tà hanno dedicato talento, tem-
po, fatica ed entusiasmo, diver-
tendo le platee e trasmettendo
la passione per il palcoscenico
ai molti che ne hanno seguito
l’esempio.
Enrico Maghini, Vittorio Dolci-
ni, Peppino Scala, Giovanni Co-
lombo, Giuseppe e Franca Mas-
simini, Adriano Sobatti, Remo
Sommariva, Albino Dezza, Gae-
tano Garioni, Natalino Scala,
Gianni Rossi e altri ancora non
sono più tra noi ma hanno la-
sciato un ricordo indelebile nel-
la storia del teatro amatoriale
melegnanese. Nella seconda
parte dello spettacolo saranno
eseguite canzoni dei più grandi
artisti italiani e recitate poesie
di don Cesare Amelli, ricordan-
do anch’egli come amico e so-
stenitore del teatro cittadino e
autore di testi teatrali. Noi ci
proviamo ancora…invitandovi
e divertendovi.

Torna
il teatro
al Carmine

A novembre

missiva, non mancano alcune
frasi a dir poco comiche: dopo
aver ricordato tutte le funzioni
della tessera, rivolgendosi ad
Antonio D’Angelo, si dice che al-
la scadenza gliene verrà inviata
una nuova. "Non avevamo mai
ricevuto una lettera di questo ti-
po - ribadiscono i figli facendosi
seri -. Subito dopo la morte av-
venuta nel 1991, del resto, aveva-
mo prontamente provveduto a
darne comunicazione a tutti gli
enti preposti. Quando scadrà tra
sette anni, la tessera gli verrà pu-
re rinnovata".
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Una borsa di studio per i migliori
studenti di tutte le classi del cen-
tro scolastico Giovanni Paolo II. E’
la meritoria iniziativa di carattere
filantropico promossa dalla gio-
ielleria Arioldi della centralissima
via Conciliazione, che scende in
campo per le fasce più giovani
della popolazione. A partire dal-
l’anno scolastico 2017-2018, infat-
ti, Arioldi srl ha deciso di stanziare
delle somme di denaro per gli al-
lievi che si sono particolarmente
distinti per disciplina e dedizione
agli studi. 
“In tal modo vogliamo stimolare
gli studenti, che rappresentano di
fatto il futuro della nostra società,
a dare il proprio meglio negli studi
ed invogliarli così all’accresci-
mento della cultura personale -
ha fatto quindi sapere Cristian
Arioldi -. Attraverso iniziative di

questo tipo, poi, vogliamo portare un
contributo concreto alla crescita del-
la realtà locale, che vede proprio nei
giovani una componente di straordi-
naria importanza”.
In questi giorni il progetto è stato
quindi presentato nelle singole classi
con il rettore Maria Teresa Golfari,
che non ha mancato di tessere le lodi

Studenti
al top
Arriva

la borsa
di studio

L’Arioldi award

Nella foto
Arioldi e Golfari

Il 18 novembre la prima
alla Corte dei miracoli

Per la stagione 2017-2018 il gruppo filo-
drammatico “La Piccola Ribalta Enrico Ma-
ghini” sta preparando “6 papà per un be-
bè!”, un giallo brillante in tre atti di Anita
Hart e Maurice Braddel, la cui regia sarà af-
fidata a Piero Pavesi. Quest’anno sarà il tea-
tro polifunzionale della Corte dei miracoli
nel piazzale delle Associazioni la location
delle due rappresentazioni teatrali: l’appun-
tamento è per sabato 18 novembre alle 21,
a cui seguirà una replica domenica 19 alle
15.30. I biglietti (intero 10 euro - ridotto, un-
der 14 anni, 5 euro) sono disponibili alla bi-
glietteria del teatro polifunzionale (aperta
anche dal lunedì al venerdì dalle 15.30 alle
19.30) o al gazebo allestito in piazza Risor-
gimento domenica 5 e 12 novembre.

La trama
La tranquillità di una illustre famiglia mi-
lanese, nota per il suo decoro, è stravolta
dalla comparsa di...un bimbo! Il problema
è trovare il padre al neonato lasciato sulla
porta di casa Galimberti con tanto di bi-
glietto molto compromettente. Dal mo-
mento del ritrovamento del piccolo, pren-
dono quindi il via una serie di gag
divertenti e misteriose per risolvere il giallo
della sua paternità, dalle quali si scopre
che tutti i maschi della famiglia hanno una
qualche altarino da nascondere. Sarà un
susseguirsi di scoperte, chiarimenti, con-
traddizioni, a volte drammatiche e a volte
buffe, che porteranno ad un sorprendente
ed inaspettato colpo di scena finale. 
Quante repliche
Il nuovo lavoro verrà rappresentato anche
sabato 2 dicembre alle 21 a Locate alla sala
della comunità l’Oasi e sabato 16 dicem-

Torna la Piccola Ribalta
Appuntamento a teatro

bre, sempre alle 21, a Vizzolo al salone
dell’auditorium comunale. Dopo la pau-
sa natalizia, sabato 20 gennaio alle 21 la
“Piccola Ribalta” sarà in scena a Carpiano
nel rinnovato salone parrocchiale. Da
ben 45 anni la compagnia filodrammati-
ca (la puoi seguire anche su Facebook)
svolge la propria attività a Melegnano e
sul territorio a livello amatoriale e senza
fini di lucro. Da sempre la “Piccola Ribal-
ta” gode degli apprezzamenti del pubbli-
co e della critica: lo testimonia un nuovo
importante riconoscimento ottenuto per
“Che gibilee per quatter ghej”, il lavoro
rappresentato con successo nella passata
stagione teatrale.
Il premio
Sabato 14 ottobre infatti, a Milano duran-
te la premiazione del Concorso Gatal
2016-2017, a cui hanno partecipato molti
gruppi filodrammatici della Lombardia,
la “Piccola Ribalta” ha vinto il secondo
premio di primo grado. Ha quindi ricevu-
to una coppa e una pergamena con la
motivazione: “Compagnia ben affiatata,
buona la recitazione da parte dei prota-
gonisti: la presenza di debuttanti è segno
di vitalità per il futuro della compagnia”.
Un motivo in più per sostenerla e non
perdere questo nuovo appuntamento per
un grande divertimento. 

Nella foto
il cast della
Piccola Ribalta

È iniziato un nuovo anno scolastico alla scuola
dell'infanzia e micronido Pio XII di Vizzolo Pre-
dabissi (foto). Nata nel 1952 come "asilo" per ve-
nire incontro alle esigenze delle famiglie, nel tem-
po la scuola Pio XII si è ampliata offrendo il
servizio di micronido oltre a quello già esistente
di scuola dell'infanzia. 
La struttura si trova in via della Chiesa 21 a Vizzo-
lo, è circondata da un ampio giardino privato e di-
spone di una cucina interna. La scuola è aperta
dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 18 con possi-
bilità di rette personalizzate. Per informazioni
chiamare il numero 02-9831865.

Scuola Pio XII
Tante novità

A Vizzolo

di un’iniziativa certamente innovati-
va per la città di Melegnano proprio
perché abbraccia l’intero percorso di
studi degli allievi del centro scolasti-
co Giovanni Paolo II. L’Arioldi award
interesserà infatti complessivamente
14 classi dalla scuola primaria al liceo
passando per la scuola secondaria di
primo grado.

Presente
in città
da 45 anni

Mancano ancora due mesi, ma la classe 1946 è
già in clima natalizio. L’appuntamento è fissato
per domenica 3 dicembre alle 12.30 al ristoran-
te Telegrafo, dove la classe ’46 (con mogli, ma-
riti e amici) si ritroverà per scambiarsi gli auguri
di un sereno Natale e un felice 2018. Per iscri-
versi al pranzo, è possibile rivolgersi alla Casa
del pane in piazza Risorgimento entro e non ol-
tre il 24 novembre. 

Dalla classe ‘46
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L’incredibile scoperta della scienziata

Silvia Bini

Dopo Paolo Bombelli, ecco
Valentina Granata: sono
loro le eccellenze di Mele-

gnano nel mondo. Solo pochi
mesi fa il 43enne biologo ha sco-
perto il bruco "mangia-plastica"
che ci salverà dall’inquinamento,
una notizia balzata agli onori della
cronaca internazionale. E’ invece
di questi giorni l’impresa della
40enne astronoma e astrofisica:

da ormai diversi anni ricercatrice
all’università di Padova, Valentina
ha studiato misure e caratteristi-
che del pianeta nano Haumea.
Scoperto all’inizio degli anni Due-

Valentina e i segreti
di un nuovo pianeta

mila, sinora nessuno ne conosceva
l’esatta conformazione. “Attraverso
i dati raccolti all’osservatorio astro-
fisico di Asiago, abbiamo stabilito
che Haumea è molto più grande ri-
spetto a quanto si è sempre rite-
nuto - afferma Valentina -. Quanto
alla densità, invece, risulta infe-
riore alle stime precedenti: in que-
sto caso i valori sono simili a quelli
di Plutone". 

Nuovi scenari
Pubblicati sulla prestigiosa rivista
scientifica Nature, gli studi del
team padovano composto da Va-
lentina, Valerio Nascimbeni e
Francesco Marzari hanno portato
ad una scoperta che gli esperti del
settore non esitano a definire sen-
sazionale: anche perchè si accom-
pagna alla presenza attorno al
pianeta nano di un anello di detriti
e frammenti di roccia, che rivolu-
ziona di fatto tutte le teorie di for-
mazione dei pianeti e dei corpi

Medaglia d’oro
alla Fiera
del Perdono

Nella foto
l’astronoma
e astrofisica

di Melegnano
Valentina

Granata 

minori (asteroidi e comete). "Ab-
biamo dunque aperto scenari del
tutto nuovi ed inediti - ribadisce la
40enne -, che vanno ben al di là del
firmamento celeste sinora cono-
sciuto". Quello di questi giorni è
peraltro solo l’ultimo traguardo
raggiunto dalla scienziata di Mele-
gnano, la cui passione per l’astro-
nomia è nata addirittura alla
scuola materna frequentata in via
Campania. 

Liceo in città
Un pomeriggio infatti, quando nel
giardino dell’asilo comparvero in-
sieme il sole e la luna, mostrò un
grande interesse per il fenomeno
prima di affermare risoluta: "Sarà
proprio questo il mio lavoro". Una

volta completato il liceo scientifico
a Melegnano, Valentina si è lau-
reata in astronomia con il mas-
simo dei voti all’università di
Padova, dove ha conseguito anche
il dottorato in astrofisica. All’atti-
vità nell’ateneo padovano, dove
insegna ed è ricercatrice, alterna
quella di relatrice nei congressi in
varie parti d’Europa. Medaglia
d’oro alla Fiera del Perdono di
qualche anno fa, la scienziata non
ha certo dimenticato la sua Mele-
gnano. "In città ho ancora i geni-
tori, torno appena posso - confida
in conclusione -. Ed ogni volta ri-
vedo con piacere i compagni del
liceo in via Cavour, dove ebbe ini-
zio la mia avventura nel magico
mondo dell’astronomia".

PROGRAMMA

 Ore 9.30 Ritrovo Cimitero di Melegnano – Campo della Gloria - Alzabandiera

 Ore 9.40 Cerimonia Religiosa – Deposizione corone e benedizione dei cippi 

commemorativi;

 Ore 10.00 Partenza corteo per Piazza della Vittoria;

 Ore 10.15 Deposizione corone di alloro in ricordo dei Caduti di tutte le guerre 

 Ore 10.30 Partenza corteo per P.zza Risorgimento  –  Sala Consiliare

Accompagnamento musicale a cura del Corpo Musicale S. Giuseppe di Melegnano

LA CITTADINANZA È INVITA AD ESPORRE IL TRICOLORE

Unione Nazionale 
Ufficiali in Congedo d’Italia

Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci

Città di Melegnano

Iniziativa realizzata in collaborazione con:

Associazione Nazionale 
Partigiani D’Italia

GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 

E DELL’UNITA’ NAZIONALE

SABATO 4 NOVEMBRE 2017

Arch. Rodolfo Bertoli - Sindaco della Città di Melegnano

Stefano Bolognesi - Presidente UNUCI - sez. di Melegnano

Tutte le sezioni delle classi IV e V 
della Scuola Primaria “G. Dezza” di  Melegnano

Tutte le classi III della Scuola Secondaria di Primo Grado 
“P. Frisi” di Melegnano

- Angelo Fornara - Presidente Associazione Nazionale Combattenti 

e Reduci - sez. di Melegnano

Interventi delle autorità:
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Passione 
nata 
all’asilo
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L’angelo del soccorso 
Il racconto di Mirco

Mirco Neri

Negli ultimi mesi sono stato protagonista di
una missione umanitaria nel cuore del Mali,
dove da ormai diversi anni sono presenti le

forze di pace delle Nazioni Unite. Nonostante que-
sto, però, la situazione è caratterizzata da una pro-
fonda instabilità. Ho trascorso quindi tre settimane
a Timbuctu a mille chilometri dalla capitale Bamako,
conosciuta come "la porta del deserto" e famosa per
l’antichissima biblioteca con manoscritti del XIV se-
colo. Nella periferia della città sorge la grande base
militare chiamata "Supercamp", che rappresenta il
quartier generale delle forze di pace dell’Onu.  Ac-
canto ai soldati provenienti da diversi Paesi africani,
ma anche da Bangladesh, Cambogia ed El Salvador,
all’interno della base è presente un’unità militare
svedese, il cui compito è proprio quello di proteggere

In Mali per salvare
i caschi blu dell’Onu

l’area dalle incursioni delle forze ostili. All’interno
dell’ospedale da campo allestito dall’esercito scan-
dinavo, abbiamo gestito sala operatoria, pronto soc-
corso e terapia intensiva, di cui ero proprio io il co-
ordinatore. Oltre al personale militare-medico
svedese, erano presenti due chirurghi ed un aneste-
sista provenienti rispettivamente da Francia, Germa-
nia e Kenya. Facevo insomma parte di un vero e pro-
prio team internazionale, che entrava in azione
quando c’erano feriti nel contingente delle Nazioni
Unite. Spesso la base era presa di mira dai colpi di
mortaio sparati dalle forze ostili: non appena scatta-
va l’allarme, scappavamo subito verso i bunker. In
un secondo tempo, poi, prendeva il via l’intervento

per soccorrere i feriti: è sempre una gioia indescrivi-
bile salvarli e dar loro la possibilità di tornare dai pro-
pri cari. Ogni volta i momenti più emozionanti sono
quelli che si creano con le varie nazioni e le diverse
culture, da cui c’è sempre qualcosa di nuovo da im-
parare. All’interno della base, infatti, lavorava anche
del personale locale composto in massima parte da
giovani, che aspiravano tutti ad una vita di pace e ad
un futuro finalmente felice.

E’ sempre una gioia
immensa salvare
le vite umane

Nella foto il 45enne infermiere Mirco Neri, che in passato ha
fatto parte di Medici senza frontiere. Negli anni è stato

protagonista di numerose missioni umanitarie: dalle
bombe di Gaza allo tsunami in Indonesia passando per i

maggiori conflitti internazionali

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334

Inserzioni pubblicitarie

In viaggio per la Finlandia
Il reportage di Monfreda

Giovanni Monfreda

Da ogni lato la si guardi, Melegnano dispone
di un angolo verde: poche cose che rallegra-
no lo sguardo. Con un certo stupore, ho sco-

perto che tenui fili d’erba crescono persino nelle
crepe d’asfalto in via Martiri della Libertà. Nulla pe-
rò rispetto alla Finlandia, dove ben il 73 per cento
del territorio è occupato da foreste. In tutto il viaggio
non ho visto un solo veicolo verde: se nelle grandi
città sono tutti rappresentati, al nord è il rosso il co-
lore prevalente delle auto. Bisogna infatti distin-
guersi dal verde che trionfa in tutte le tonalità: pini,

Quando i sorrisi
scaldano il cuore

pure un adulto mi ha sorriso: rudi, solitari o indiffe-
renti? Ricordo la riparazione di un pneumatico sen-
za che il gommista proferisse parola né tantomeno
facesse un segno di assenso. Con il sorriso sulle lab-
bra, del resto, sono proprio loro ad affermare di aver
inventato gli sms per non parlare con gli altri. 
Il rito della sauna
Eppure di fronte ad ogni “Can you help me, please?”
(Mi puoi aiutare per favore?  ndr), ho sempre trovato
la massima disponibilità. Dopo aver “rotto il ghiac-
cio”, che qui d’inverno è molto spesso, la cordialità
e i sorrisi scaldano comunque il cuore. Una volta,
dopo averla usata con la moglie, un signore finlan-
dese volle che anch’io entrassi in sauna, dove mi
portò pure della legna per ravvivare il fuoco. Proprio
in quell’occasione ho compreso l’importanza della
sauna, che nei Paesi nordici è un vero e proprio rito:
basti pensare che, accanto ad ogni casa, esiste un
edificio appositamente dedicato. Ultime curiosità,
infine: i finlandesi sono i maggiori consumatori di
caffè al mondo, producono caramelle alla liquirizia
e al sale dal gusto di catrame, vanno pazzi per la cu-
cina messicana e quella italiana.

abeti e betulle, le uniche che nell’autunno donano
diverse tonalità di giallo, ti avvolgono limitando
sempre il tuo sguardo.

L’incanto delle renne
Sono le renne gli animali più diffusi, non si può che
restare incantati osservandoli: i villaggi sembrano
grandi cittadine solo perché le case sono molto di-
stanti tra loro. I comportamenti dei finlandesi sono
diversi nelle grandi città rispetto ai piccoli villaggi,
ma soprattutto tra giovani e anziani. Per giorni nep-

Il verde trionfa
in tutte le tonalità

Nella foto Monfreda durante
il viaggio in Finlandia
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I Fratelli Zacchetti

ringraziano tutti i

clienti per la loro

�ducia, l’a�ezione e

l’incoraggiamento

a fare sempre bene

Via Castellini 53/55 - Tel. 029833236

Via Giardino 36 - Tel. 0298119175

il        alimentare
punto

Caffet
teria

Pasticceria

Via Piave
di Zacchetti
Melegnano

Via Piave 1
Tel. 02.98127160

Simpatrico pranzo al Siena Burger di Zelo per i cavalieri dell’Avis di Melegnano,
che hanno trascorso una giornata in allegria con parenti e amici: il piacere dei
banchetti non si deve misurare dalle squisitezze delle portate, ma dalla compa-
gnia degli amici e dai loro discorsi.  Frank.

L’omaggio al busto di Dezza Pranzo tra cavalieri Avis

Tra canti e balli, festa dell’uva e giochi a carte, al Centro anziani il divertimento è
assicurato. E’ ormai ripresa a pieno ritmo l’attività della struttura all’ombra del
castello Mediceo, dove ogni settimana sono davvero tanti gli eventi organizzati,
che vedono sempre la presenza di decine di over 65.

Che divertimento al Centro anziani

Foto di gruppo con il generale in congedo Giacinto Parrotta, oggi assessore in
città, per gli ex bersaglieri e i membri dell’Auser di Melegnano, che in tal modo
hanno reso omaggio al busto del generale Giuseppe Dezza presente davanti al
municipio di palazzo Broletto in piazza Risorgimento.

Esordio con il botto per la stagione del coro gospel “VociXVoi”. L’appuntamento
è nato dal legame con l’Anffas locale, che è accomunata al coro gospel dal forte
impegno sociale. I proventi del concerto sono andati quindi all'associazione Abc,
che in Birmania sostiene un progetto rivolto ai bimbi.

Il cuore grande di Anffas e “VociXVoi”

Brindisi in piazza per festeggiare gli amici che si chiamano Francesco.
E’ quanto successo mercoledì 4 ottobre quando, in occasione di San France-
sco, un gruppo di pensionati hanno organizzato un brindisi nella centralis-
sima piazza Risorgimento per festeggiare i tre amici che portano quel nome.

E’ festa grande con San Francesco 

Massimo e Daniela festeggiano i 25
anni di matrimonio. Tanti auguri
da parenti e amici. 

Ernestina Brena soffia su 80 candeline.
Parenti e amici le fanno festa.

Nozze d’argento!!! Tanti auguri!!!



gno al servizio dell’intera comunità melegnane-
se profuso sia nei vari settori del Comune sia
nella Pro Loco Melegnano. Lo rivedo nel profu-
mo delle pagine de “Il Melegnanese”, che sem-
pre mi consegnava appena fresco di stampa. A
sei anni lo soprannominai “Nonno sprint”, era
difficile stargli al passo quando mi portava in gi-
ro. Era una forza della natura, un combattente

sino alla fine e un grande uomo, che mi ha tra-
smesso valori, passioni e un'ostinata determi-
nazione. Lo ringrazierò sempre per essere stato
se stesso, a volte severo, a volte troppo buono.
Nessuno dimenticherà quel che ha fatto per la
comunità e il segno permanente lasciato in tutti
noi.

Tua nipote Giada
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Due anni fa moriva Sergio Scolari
Il ricordo della nipote Giada

Molti ricordano il nonno per il sorriso, la
verve verace, la battuta sempre pronta,
la mano tesa e disponibile a qualsiasi

favore gli venisse chiesto. Io lo ricordo in ogni
angolo della città, nelle molteplici Fiere del Per-
dono che organizzava con innata dedizione. In
ogni volto associato alle storie di infanzia che

mi raccontava, ripercorro gli aspetti del lavoro
e della sua vita attraverso le vicende rievocate
da chi lo ha incontrato. Scrivo questo articolo
seduta sulla sua scrivania, proprio quella in cui
lo vedevo concentrato nella lettura del quoti-
diano preferito, con gli occhiali calati sul naso
che gli davano un'aria da antico saggio e quella
pancetta risultato dei pranzi deliziosi preparati
con cura dalla nonna. Ammirando gli innume-

Il mio
nonno sprint

revoli quadri appesi in ogni angolo della sala, ne
ripercorro la passione per l'arte e i pittori mele-
gnanesi suoi grandi amici, di cui ogni anno pro-
muoveva le mostre alla Scuola sociale. 
Una forza della natura
Proprio visitandole in sua compagnia, è cresciu-
ta in me la passione e la curiosità per l’arte. Lo
rivedo nella sua piccola biblioteca dedicata alla
storia dell’amata Melegnano, nell’orgoglio della
medaglia d’oro conferitagli nel 2003 per l'impe-

Nella foto 
Scolari con 
Giada da piccola 

La battuta
pronta,
il sorriso 
e la verve

Era difficile
tenere
il suo
passo
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

MAURO GRUPPI
334 3414754

LIVIO REDAELLI
339 6476775

Turni Farmacie novembre ‘17
Mercoledì�1     Verri, S. Zenone

Giovedì�    2    Dezza, Melegnano

Venerdì�   3    Brusa, Colturano
Sabato        4    Gaspari, Cerro L
Domenica   5    Petrini, Melegnano

Lunedì�     6    Comunale, Vizzolo

Martedì�   7    Balocco, Melegnano

Mercoledì�8    Comunale, Cerro L.

Giovedì�    9    Dezza, Melegnano

Venerdì�   10   Verri, S. Zenone
Sabato        11    Brusa, Colturano
Domenica   12   Dezza, Melegnano

Lunedì�     13   Comunale, Vizzolo

Martedì�   14   Balocco, Melegnano

Mercoledì�15   Comunale, Cerro L.

Giovedì�    16   Petrini, Melegnano

Venerdì�   17   Brusa, Colturano
Sabato        18   Gaspari, Cerro L
Domenica   19   Verri, S. Zenone
8,30/12,30 Giardino, Melegnano

Lunedì�     20  Carpiano, Carpiano

Martedì�   21   Gelo, Dresano

Mercoledì�22   Giardino, Melegnano

Giovedì�    23   Petrini, Melegnano

Venerdì�   24  Verri, S. Zenone
Sabato        25  Comunale, Vizzolo
Domenica   26  Balocco, Melegnano

Lunedì�     27   Brusa, Colturano

Martedì�   28  Gelo, Dresano

Mercoledì�29  Giardino, Melegnano

Giovedì�    30  Petrini, Melegnano

Gentile direttore,
attraverso “Il Melegnanese” vorrei rendere nota la lettera inviata al sin-
daco Rodolfo Bertoli, che ho scritto anche per conto dei coinquilini del
civico 22 di viale Predabissi. Nei tre giorni del 29 e 30 settembre e 1 ot-
tobre, noi abitanti di viale Predabissi siamo stati disturbati fino alle 24
dalla musica assordante proveniente dal parco antistante il castello Me-
diceo.  Non siamo contrari al commercio, però chiediamo che non ven-
ga disturbata la nostra quiete notturna in una zona abitata anche da
anziani con patologie serie e da famiglie con bambini. Pertanto pre-
ghiamo il sindaco affinchè nelle sue ordinanze future per eventi al-
l’aperto sia reso obbligatorio abbassare il volume della musica e inter-
rompere la stessa tassativamente entro le ore 22.30. Verrebbero in tal
modo salvaguardati sia il commercio che la quiete notturna. Sicuri di
una sua cortese e positiva considerazione di quanto sopra, conclude la
missiva indirizzata al sindaco Bertoli, la ringraziamo anticipatamente.
Cordiali saluti Giannino Sfondrini 

Caro Sfondrini,
la sua lettera ci dà l’occasione per tornare a parlare della movida: so-
prattutto nel periodo estivo, il cuore della città vede la presenza di cen-
tinaia di giovani, che affollano i tanti locali presenti in centro storico.
Il fenomeno è certamente positivo perché conferma la centralità giocata
da Melegnano sull’intero territorio: da tempo si parla però della neces-
sità di regolamentarlo per salvaguardare le esigenze delle varie parti in
causa. Ma alle parole non sono mai seguiti i fatti. Sarà la volta buona
con la nuova amministrazione?   

(SC)

Musica 
assordante 
sino alle 24

Lo stop
scatti 

alle 22.30

Lettere al Melegnanese

L’intervento/1

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
direttore@ilmelegnanese.it

Il successo
di “Puliamo
il mondo”

Gentile direttore,
attraverso “Il Melegnanese” vorrei
rimarcare il grande successo di
“Puliamo il mondo”, evento pro-
mosso da Legambiente che ha in-
teressato anche la realtà locale. E’
stata una “cavalcata” di tre wee-
kend per uno sforzo organizzati-
vo senza precedenti: 11 appunta-
menti in 10 località diverse; 3
eventi nelle scuole ed 8 attività in
parchi cittadini, oasi naturalisti-
che, zone industriali e diversi luo-
ghi dei singoli paesi. 
La collaborazione di enti locali,
associazioni del territorio, sogget-
ti economici per le sponsorizza-
zioni: più di 1.000 persone coin-
volte negli interventi tra adulti e
bambini! E’ stato un grande suc-
cesso decretato da numeri strepi-
tosi: non c’era modo migliore per
festeggiare i 25 anni della nostra
campagna “di punta”, quella che
fa amare Legambiente da tanta e
tanta gente che noi sempre rin-
graziamo per la vicinanza, l’affet-
to e la fattiva collaborazione.
Alessandro Meazza
Legambiente

Il viale
e la buca
“trappola”

Gentile direttore,
a metà del viale in via Cesare Bat-
tisti che porta al cimitero è pre-
sente una vera e propria buca
“trappola”. Complice anche la
sempre più numerosa presenza
delle foglie tipica della stagione
autunnale, è infatti molto difficile
accorgersi della buca. 
Ecco perché è molto facile finirci
dentro con il piede, come del re-
sto è avvenuto a più riprese negli

ultimi giorni. Agli amministratori
chiediamo quindi di intervenire
quanto prima per far fronte ad
una problematica non certo di
poco conto.
Gli abitanti di via Battisti 

Il parco
tra vandali
e giochi rotti

Gentile direttore,
Le scriviamo per denunciare le
condizioni di perdurante degrado
in cui da tempo versa il parco gio-
chi all’ombra del castello Medi-
ceo. Ai frequenti raid vandalici, si
aggiungono i giochi rotti: la re-
sponsabilità non è certo dell’at-
tuale amministrazione, che si è
insediata solo pochi mesi fa. 
Ma l’auspicio di tutti è che dalla
prossima primavera, quando i
bimbi torneranno a darsi appun-
tamento nel parco per giocare in
allegra compagnia, la situazione
possa finalmente migliorare.
Le mamme e i papà

Lettere 
dal Sudafrica
Gentile direttore,
vi seguo anche dal South Africa.
Luigi Massè
Non possiamo che ringraziarla di
cuore, caro signor Massè. 

“Fili di gioia”
Appuntamento
il 12 novembre

Attraverso le pagine de “Il Melegnanese”,
vorrei descrivere la meritoria attività del
gruppo “Fili di gioia”, che si ritrova tutti i
giovedì pomeriggio in un locale della par-
rocchia di San Giovanni al civico 36 di via
San Martino. Si tratta di un gruppo di
nonne e mamme con la passione per il ri-
camo, il cucito, l’uncinetto e il lavoro a
maglia, che è nato nel marzo del 2014 con
lo scopo di raccogliere fondi da destinare
all’oratorio San Giuseppe di via Lodi.
L’obiettivo è ovviamente quello di miglio-
rare un ambiente aperto quotidianamen-
te all’accoglienza di bambini, ragazzi e
adolescenti. 
Oggi il gruppo è composto da 15 persone
molto unite e collaborative, ma sarebbe
orgoglioso di aumentare numericamente
e aprirsi a collaborazioni esterne. Dopo
aver visitato i locali dove il gruppo si riu-
nisce, il nuovo parroco don Mauro Co-
lombo ne ha lodato l’ordine, la pulizia e
gli splendidi lavori prodotti da mani tanto
laboriose. Il tutto è finalizzato all’allesti-
mento di banchi benefici, che in passato
sono stati realizzati a Pasqua, alla festa
dell’oratorio, alla sagra del rione dei Servi
e soprattutto a Natale. Il prossimo banco
benefico è invece in programma il 12 no-
vembre all’oratorio di via Lodi.  
Luciana Poggiato

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O
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Al confine di un percorso che uni-
sce Brera alla Scala: la chiesa mi-
lanese di San Marco, nella sacre-
stia monumentale, diventa il
teatro per un concerto che vede i
giovani artisti portare in scena la
passione e le capacità già acquisi-
te, attraverso le quale incantano e
conquistano il folto pubblico. Il
quartetto è composto dagli allievi
del conservatorio Cantelli di No-
vara formatisi nella classe del
maestro Politi. Facce giovani, pu-
lite, semplici e determinate: il pa-
ragone corre all’idea che abbiamo
dei bistrattati giovani d’oggi. Si
apre il cuore alla speranza nel ve-
dere questi ragazzi affrontare un
percorso musicale tanto impe-
gnativo: Mozart, Quartetto in sol
minore K478, come un tema spie-
gato più che suonato. 
Volontà e dedizione
La musica avvolge le volte della
sala e rimbalza sulle pareti ravvi-
vando gli affreschi: conquistate e
rapite come gli spettatori, le figure

Matteo,
la musica
e Mozart

Giovane 
di Cerro

Nella foto
Matteo

al pianoforte

Il maestro Pozzoli passa il testimone
La direzione a Silvia Berardi

Nuovi traguardi
per il coro Cai

Nella foto
il coro Cai 

durante
un’esibizione

Erminio Quartiani 

Quelli del coro Cai Melegna-
no sono concerti dal forte
impatto non solo artisti-

co-musicale, ma anche umano e
sociale: esperienze di vita per i
coristi e gli stessi accompagnato-
ri che li seguono nelle trasferte
portando Melegnano in giro per
l’Italia (a Chiesa Valmalenco e

Clusone, Premana e Pinzolo, Va-
rese e Varallo Sesia, Mantova e
Rovigo, Castelnuovo Garfagnana
e Subiaco, Alatri e Isola di Gorgo-
na) e per l’Europa nella belga Be-
ringen, nella tedesca Friburgo e
nella svizzera Basilea, dove ha
cantato per gli emigranti italiani.
Ma non è mancato neppure l’ap-
puntamento di Praga con il coro
“Cantus amici”. Ad ottobre 2016
il coro Cai si è esibito nei Paesi
Baschi francesi sulla rotta del
Cammino di Santiago a Saint
Etienne de Baigorri con il coro lo-
cale “Lagun Alai” diretto da Gia-
nelia Prinelli, maestro di nascita

e tradizione melegnanese. Lo
scorso novembre invece, in occa-
sione dell’evento nazionale “Ci-
me a Milano”, ha cantato con altri
sette cori all’università Statale di
Milano. 
Esperienze di vita
Nell’aprile di quest’anno infine, a
conclusione dei 17 anni di dire-
zione del maestro Carlo Pozzoli,
si è esibito in Sardegna con il co-
ro femminile “Ilune” di Dorgali, il
coro “Bachis Sulis” di Aritzo e il
coro di Nuoro diretto dal maestro
Giampaolo Mele, il più noto di-
rettore della tradizione sarda. Il
merito va alle coriste, ai coristi e
soprattutto al direttore, il mae-
stro Carlo Pozzoli, che ha saputo
imprimere al coro un carattere
capace di unire l’innovazione alla
tradizione. Il suo repertorio spa-
zia infatti dalle tendenze corali di
altre realtà del mondo (sudafrica-
na, americana, anglosassone,
persino croata) a quelle tipica-
mente regionali del nostro Paese
passando per i classici canti dei
monti. Da settembre il maestro
Pozzoli ha passato il testimone a
Silvia Berardi: diplomata in clari-
netto nel 2016 al conservatorio di
musica Giuseppe Verdi di Como
e laureanda in ottica e optome-
tria all’università Bicocca, attual-
mente Silvia insegna nelle scuole
primarie e in diverse scuole di

musica della Brianza. 
Innovazione e tradizione
Quella di Melegnano è la prima
esperienza alla guida di un coro,
ma non le mancano certo profes-
sionalità e motivazioni. Tanto più
che già da tempo fa parte del co-
ro “Concentus vocum” di Como e
del “Piccolo coro Beata Vergine”
di Seregno diretto proprio dal
maestro Pozzoli. Silvia rappre-

senta dunque la continuità, ma
anche la novità di una direzione
al femminile, giovane e pronta a
proiettare il coro di Melegnano
verso nuovi e significativi tra-
guardi. E’ proprio questo il mo-
mento propizio per entrare a far
parte del coro a voci miste del
Cai, che attualmente è composto
da tredici soprani e contralti e da
quattordici tenori e bassi. Chi de-
sidera unirsi a loro nel canto, può
provare a frequentarli il giovedì
dalle 21 alle 23 nella sede Cai in
via De Amicis. 

sembrano volgersi ad ascoltare le
magiche emozioni trasmesse dal
suggestivo intreccio di musica.
Ma veniamo a Matteo Monica, il
protagonista della nostra storia,
che è al pianoforte del quartetto:
famiglia di origine melegnanese
oggi residente a Cerro, i nonni
hanno lavorato a Monti Martini e
Innocenti, i genitori a Sip e Fonda-
zione Castellini. Già dalle medie
Matteo è affascinato dalle tastiere:
sceglie la pianola tra gli strumenti

proposti per il corso di musica. Il suo ap-
proccio alla materia è completo: non gli
basta conoscere le note e gli spartiti; ad
affascinarlo è la storia degli uomini che
l’hanno scritta. 
Matteo volerà alto
Non a caso la sua tesina di fine corso alle
medie riguarda Balakirev, Kjui, Musor-
gskij, Rimskij-Korsakov e Borodin, i cin-
que compositori che nel 19esimo secolo
crearono la scuola nazionale russa. Poi
sceglie una scuola tecnica, ma nel con-
tempo frequenta l’accademia di musica
Gaffurio di Melegnano. Dopo una serie
di prove, corsi ed esami pre-accademici,
ecco l’approdo al conservatorio con il
maestro Commellato. E’ l’inizio di un
percorso lungo e difficile, ma le premes-
se sono certamente buone: non manca-
no infatti volontà, dedizione e un’innata
capacità naturale. Tecnica e cuore, con
le mani che diventano strumenti per tra-
smettere sulla tastiera i suggerimenti di
mente e anima. Non solo suonare, ma
eseguire ed interpretare. Matteo volerà
alto e noi con lui, mentre continuiamo
ad ascoltare.

Luciano Passoni

Porta 
Melegnano
in Italia 
e in Europa

Tredici soprani
e contralti
Quattordici tenori 
e bassi

Quattro giorni immersi nei libri
e nella letteratura: scatta il conto
alla rovescia per Bookcity, la
grande festa del libro; promosso
dalla biblioteca diretta da Fran-
co Fornaroli con il patrocinio del
Comune, quest’anno l’appunta-
mento si terrà dal 16 al 19 no-
vembre. 
Sul prossimo numero de “Il Me-
legnanese” in edicola sabato 11
novembre troverete le informa-
zioni sull’evento, per la cui orga-
nizzazione la biblioteca va alla
ricerca di volontari desiderosi di
essere parte attiva della grande
iniziativa culturale. 
Gli interessati possono inviare
una mail all’indirizzo melegna-
nobiblioteca@gmail.com  speci-
ficando nell'oggetto “Candida-
tura volontario Bookcity” e
indicando nel testo nome, co-
gnome, numero di telefono, op-
pure passare direttamente in bi-
blioteca.

Torna
la festa 
del libro

Volontari cercasi
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Prevosto in città dal 1766 al 1812
La storia di don Giovanni Candia

Ernesto Prandi

Si trova nelle vicinanze della chiesa di
San Pietro, solo una scritta essenziale
ne testimonia la presenza. E’ la minu-

scola via dedicata a don Giovanni Candia,
che fu prevosto della parrocchia di San Gio-
vanni per ben 46 anni dal 1766 al 1812. Un
prevosto d’altri tempi con tanto di tricorno
e veste talare: presumibilmente robusto nel
fisico e non solo in quello, don Candia era
dedito alla cura d’anime in un periodo tra i
più intensi e drammatici sia per i capovolgi-
menti politici e militari sia per le condizioni
e i fermenti sociali. Sin da subito dovette
fronteggiare la soppressione dei beni eccle-
siastici mobili e immobili: riuscì a mantene-
re la sacralità e la proprietà della chiesa del
Carmine, ma nulla potè per salvare l’annes-
so convento e i frati Carmelitani, che furono
cacciati da Melegnano. Il periodo napoleo-
nico fu il più doloroso e pesante per il Can-
dia: leggi restrittive imponevano imposte e
confische per mantenere le spese militari
degli eserciti sparsi in tutt’Europa. 
Periodo drammatico
Dovette assistere alla soppressione degli or-
dini monastici con la chiusura dei loro con-
venti a Melegnano, dai Frati Cappuccini ai
Servi di Maria passando per i Frati minori

Il nostro don Camillo
che fermò Napoleone

osservanti di san Francesco e le suore Orsoline.
Il suo sacerdozio fu da vero combattente, un
don Camillo in carne e ossa, con un occhio al
cielo e un altro sulla terra. Una sera sul finire
del 1800, a metter piede nella chiesa di San
Giovanni fu un ufficiale napoleonico appas-
sionato di pittura, che si portò via l’opera d’ar-
te più famosa, il celebre Battesimo di Cristo del
Bergognone. Poi si diresse all’Osteria delle Due
Spade (oggi la Bottega del Caffè  ndr), dove
mostrò con orgoglio il prezioso bottino di
guerra.  Ma non fece i conti con il Candia che,
informato dagli amici, si precipitò all’albergo,
dove cercò il quadro e l’ufficiale francese: lo af-
frontò deciso e senza timore, tanto che alla fine
recuperò il capolavoro. 
Parroco eroico
La notte del 16 maggio 1812 invece, prove-
niente da Lodi, in città fece tappa addirittura
l’imperatore Napoleone, dal quale l’eroico pre-
vosto pretese che le campane fossero lasciate
dov’erano. Non sapremo mai cosa disse per ri-
sultare così convincente: avrà persuaso l’illu-
stre ospite appellandosi alle coscienze, alla pa-
ce dei popoli, alla nostra bella chiesa di San
Giovanni, suggerendogli forse che era meglio
un cannone in meno e una campana in più.
Fatto sta che Napoleone prosegui il viaggio

notturno in santa pace e il suo sonno non fu
mai cosi tranquillo. E tranquilli furono tutti i
melegnanesi per gli anni a venire. Le campane
sono ancora lì: quando sento l’invitante suono
provenire dalla torre campanaria, penso alla
grandezza del nostro prevosto. E a quella di
Napoleone ovviamente.  

E' Sara Enrica Maghini la vincitrice del concorso letterario dedi-
cato a Giovanni Colombo (1921-2015), il cantore per eccellenza
dei costumi locali proprio dalle colonne de "Il Melegnanese".
Promossa dalla Pro Loco Melegnano presieduta da Ennio Caselli e
presentata da Lilia Rottoli (nella foto con i partecipanti), la ceri-
monia di premiazione ha visto imporsi Maghini con il racconto
"A Melegnano la Marcellina sta alle donne come il Zucchelli sta
agli uomini". Composta dai docenti Elena Colombo (figlia di Gio-
vanni), Angela Comandù e Giorgio Bertazzini, la giuria ha apprez-
zato la costruzione particolare della storia, che si sviluppa sullo
sfondo di una Melegnano in bianco e nero. 
Nella sezione libera una menzione speciale è andata a Daniele
Baroni con il racconto "Dal profondo", che è risultato interessan-
te e ben scritto. Al concorso hanno partecipato anche Claudio
Bianchi, altra prestigiosa firma de "Il Melegnanese" vincitore lo
scorso anno, Silvia Baroni, Mauro Sommariva e Cristiana Acquati.
Quanto al primo classificato nella sezione dell’istituto di scuola
secondaria, un ringraziamento speciale va alla classe dell’istituto
scolastico Giovanni Paolo II di Melegnano per la fantasia dei rac-
conti, tra i quali si segnala "Diario di avventurieri".

Ricordando 
“el Culumbin”

La storica firma de “Il Melegnanese”

Un occhio 
al cielo
e l’altro 
sulla terra

Nella foto di Adriano Carafòli una
splendida immagine del Battesimo

di Cristo del Bergognone 

Ottobre

Destino

La rugiada che la notte 
porta in dote al mattino 
scioglie con la prima 
carezza il sole 
quando basso allo spuntare 
annoda i raggi 
agli aghi dei pini.
Si spande allora vaporoso 
il respiro della terra
e crescente il tossire 
dei motori ingombra 
le strade del mio esistere.
Benedetto Di Pietro

Lascia che tutto passi
che tutto sia. 
Tu continua
per la tua via.
Tanto prima o poi,
lo sai,
quel che sta scritto lassù
non cambierà mai.
Irma Rossi

Due Novembre 
Dormono i morti
Dentro aride tombe
Immemori d'antiche
Primavere
Dormono e sanno 
che noi già fummo.
Marco Carina

L’angolo della poesia

Un gruppo di amici che crescono, amano,
sognano e vivono straordinarie avventure.
E’ questo il filo conduttore di “In volo oltre
il sogno”, il primo romanzo della melegna-
nese Francesca Malaguti (foto), che lavora
come docente al centro scolastico Giovanni
Paolo II. “I ragazzi sono straordinari e ap-
passionati, talvolta imprevedibili e sempre
autentici: da loro possiamo imparare tanto
- afferma Francesca -. E’ proprio questo il
messaggio del mio romanzo: perché non
esistono solo disagio, cyberbullismo, vio-
lenza e branchi, ma c’è anche l’altra faccia
della medaglia. Quella dei tanti ragazzi che
lottano, fanno sacrifici e vincono”. 
Sia in formato cartaceo sia in ebook, il libro
sarà acquistabile nei canali online (Ama-
zon, Ibs, laFeltrinelli.it, ibooks, ilmiolibro.it)
o a Melegnano alla cartoleria Splendore di
via Dezza 46. “Certo, le difficoltà esistono,
ma in tanti casi si tratta di leggere i messaggi
che i ragazzi ci inviano - continua Francesca
-. Il mondo è interconnesso e velocissimo:
quello che per gli adulti è fuga, per i ragazzi
è ricerca; quello che per noi è futuro, per lo-
ro è oggi. Questi ragazzi esistono, li ho co-
nosciuti e li ho visti realizzarsi nella vita fa-
cendo cose straordinarie. 
Attraverso personaggi di fantasia, il roman-
zo racconta proprio la voglia dei giovani di
sognare, ma anche di andare oltre. Ovvero
di realizzare i propri sogni”.

I ragazzi
e la voglia
di sognare

Il romanzo sui giovani
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Campione nazionale di boxe
Sergio Biggiogero si racconta

Stefano Cornalba

Isuccessi nella boxe, il negozio
di frutta e la passione per i pre-
sepi. C’è tutto questo e tanto

altro ancora nella storia
dell’83enne Sergio Biggiogero,
che nel 1959 divenne addirittura
campione italiano di pugilato.
Ma partiamo dall’inizio…
Sono nato il 29 luglio 1934 nel
burg de San Rocc: la passione per
la boxe nacque grazie a mio fra-
tello Dorino, che era anch’egli un
ottimo pugile. Basti pensare che,
dopo aver iniziato la carriera in
Francia tra il 1942 e il 1945 in
tempo di guerra, ottenne 150 vit-
torie su 170 combattimenti (una
novantina dei quali prima del li-
mite).
Parliamo di lei, però… 
I primi guantoni li infilai nel 1950
all’Unione pugilistica melegna-
nese, il presidente era proprio

mio fratello Dorino: la palestra si
trovava in via Cadorna.  
Chi erano i suoi compagni?
Sono stati innumerevoli, ne di-
menticherò certamente qual-
cuno. I primi che mi vengono in
mente sono Luciano Rossi, An-

“Quando mettevo tutti ko”

gelo Cazzulani, Angelo Oggioni e Ros-
soni.
Il suo score di quegli anni è impressio-
nante…
Grazie ad una struttura fisica poderosa,
militai nella categoria dei pesi massimi,
dove divenni uno dei big a livello na-
zionale. In quegli anni inanellai ben 80
vittorie, di cui 49 prima del limite. 
Il debutto tra i professionisti avvenne
proprio a Melegnano…
Eravamo nel 1958, sono passati quasi

Nella foto in alto il 25enne Sergio con la
corona dei massimi vinta ai campionati
italiani; sotto, invece, Biggiogero oggi
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Divenni
il simbolo
della città

Alla XXIII coppa Malcantone a
Caslano in Svizzera il judo club
Ken Otani si è presentato con
Filippo Caperdoni (foto in al-
to) che si è classificato al se-
condo posto. Quanto ad Alice
Giannuzzi (foto sotto), invece,
è salita addirittura sul gradino
più alto del podio. Da registra-
re infine il quinto posto di
Marco Giovanardi . 
Il presidente del Ken Otani Ste-
fano Surdo non ha nascosto la
propria soddisfazione: “Si trat-
ta di un’ottima prestazione
complessiva della squadra -
sono state le sue parole -: oltre
alle conferme di Filippo e Ali-
ce, mi riferisco al significativo
miglioramento di Marco Gio-
vanardi”.

Filippo 
e Alice
da urlo

Judo club Ken Otani
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60 anni, ma lo ricordo come fosse oggi.
Non tanto e non solo perché vinsi ai punti
contro Melotti. Ma soprattutto perché du-
rante il match ricevetti l’entusiastico so-
stegno di centinaia di melegnanesi. Nel
giro di qualche anno, divenni l’idolo dei
giovani di allora.
Ma che Melegnano era?
Eravamo nel pieno del boom economico,
anche Melegnano cresceva a ritmi vertigi-
nosi. Allora era la città delle grandi fabbri-
che, la Monti e Martini, la Broggi Izar e la
Saronio, che occupavano migliaia di lavo-
ratori. Nel 1959 poi, quando sfondò quota
15mila abitanti, Melegnano assunse al
rango di città.
Già, il 1959: un anno indimenticabile…
Al termine di un match estenuante dispu-
tato a Saint Vincent, vinsi addirittura il ti-
tolo nazionale contro Donaggio. Fu
davvero una gioia immensa, che ovvia-
mente condivisi con tutti i melegnanesi.
Non appena in città si sparse la notizia
della vittoria, in centinaia scesero nelle
strade per celebrare il trionfo. Quando feci
ritorno in città, poi, fu organizzata una
grande festa in mio onore, a cui partecipa-
rono le maggiori autorità dell’epoca. Nel
giro di poco tempo, insomma, divenni il
simbolo di Melegnano.
Ma combattè anche sui maggiori ring eu-
ropei…
Mi misurai con diversi campioni del-
l’epoca a Monaco, Parigi e Londra. 
A Barcellona, invece…
Davanti a oltre 13mila spettatori, affrontai
il famoso pugile spagnolo Gonzales. Ne
scrisse addirittura la “Gazzetta dello sport”.
Ma come andò a finire?
Nonostante lo avessi atterrato per ben due
volte, alla fine fui sconfitto ai punti. Ma fu
un verdetto ingiusto, meritavo almeno il
pareggio. Qualche anno dopo, comunque,
fui io a sconfiggere Gonzales ai punti. Sino
ai primi anni Sessanta quando appesi i
guantoni al chiodo: su 32 incontri tra i pro-
fessionisti, ne vinsi 23 con 2 pareggi e sole
3 sconfitte.
Il negozio di frutta, invece?
Dopo la chiusura della ditta per la quale
lavoravo, lo aprii in via San Martino nel
1973. In Borgo rimasi per ben 25 anni sino
al 1998, periodo durante il quale diventai
un punto di riferimento per centinaia di
affezionati clienti. 
Tra le sue passioni, ci sono anche i pre-
sepi…
In questo caso ho trovato un grande al-
leato in Fabio Gandini, con cui organiz-
zammo la prima mostra natalizia dalle
Suore domenicane in via Piave. Poi ci spo-
stammo alla Scuola sociale in via Marconi,
dove da più di 20 anni l’esposizione dei
presepi rappresenta una tra le maggiori at-
trazioni delle locali feste di fine anno.
L’ultima domanda è d’obbligo: cosa le ha
insegnato la boxe?
A prima vista sembra uno sport violento,
ma in realtà il pugilato è caratterizzato da
diversi valori fondanti, quali ad esempio la
lealtà, la sportività e la correttezza. Si figuri
che fuori dal ring non ho mai sferrato un
pugno. Quando mi infilavo i guantoni,
però…
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Inizia venerdì 29 settembre la
partecipazione alla mia quinta
Eroica in quel di Gaiole in Chian-
ti: è la 21esima edizione della ma-
nifestazione diventata la più im-
portante a livello internazionale.
Faccio parte di 7.000 partecipanti
e come sempre ho scelto di af-
frontare il percorso più lungo, uf-
ficialmente 209 chilometri con
quasi 4mila metri di dislivello po-
sitivi. Nel 2013 ho partecipato con
una Scotti del 1973, nel 2014 con
una Cimatti del 1947, nel 2015 e
2016 con una Baldo Corsa del
1920. Quest’anno, invece, ho scel-
to una Myrabil del 1910 con pi-
gnone unico e freno a tampone
(frenata direttamente sul pneu-
matico). Una media di circa 15
ore per portare a termine l’evento
su questa terra toscana di asfalto,
strade bianche e salite. Mi sono
preparato ma temo di non riusci-
re a rispettare i tempi imposti dal-
l'organizzazione, che in alcuni
passaggi mette dei cancelletti con
tempi massimi di transito. Sicu-
ramente la mia bici sarà tra le più
vecchie, scoprirò dopo l’arrivo es-
sere la più datata: sarò accanto a

biciclette costruite entro il 1987…77
anni  di differenza che peseranno du-
rante tutta la giornata.
Quanta fatica
La sveglia suona alle 3.15, alle 4.30 vo-
glio essere in griglia di partenza per
sfruttare ogni minuto; la partenza sa-
rà alle 5 precise. Una buona colazio-
ne, il vestiario rigorosamente anni 10,
con maglia della salute color ecrue,
bretelle, camera d'aria a tracolla, oc-
chiali da aviatore e la voglia di partire
per il gusto della fatica. Alle 4.20 sono
alla partenza, ma davanti ho già 50
partecipanti. Poi alle 5 precise il via!!!
Non fa molto freddo, lo si sente dai
primi chilometri di discesa; poi la pri-
ma salita al Castello del Brolio dopo
10 chilometri, gli ultimi tornanti su
sterrato contornati da candele. Siena
alle prime luci, ma abbiamo già ore di
fatica. I cinque ristori sono sempre
abbondanti di cibo e bevande di ogni
tipo, ma io mi alimento con molta at-
tenzione: crostata, frutta e Coca cola
con acqua. 
Ormai è fatta
Più volte penso, nella solitudine della
fatica, che ogni metro fatto è un me-
tro da non fare più. E questo mi aiuta
tanto. Salite, discese, sterrati, spinte a

L’Eroica e la
bici del 1910

L’impresa di Abbili
Il racconto di Alvaro

Nella foto il 57enne Abbili
durante una delle tante

manifestazioni che l’hanno
visto protagonista

Grande successo 
per l’evento Aido

Massimiliano Curti

L’ inconfondibile rumore mecca-
nico delle biciclette da corsa,
scandito dalle pedalate alterna-

te ai cambi, è stato la colonna sonora
di una manifestazione che ha tra-
smesso tutta l'emozione e la solennità
di un grande sport come il ciclismo.
La borraccia passata tra Coppi e Bar-
tali, la rivalità tra Saronni e Moser o le
epiche vittorie in epoca moderna di
un campionissimo come Pantani: tut-

to questo alimenta il sacro fuoco della
passione ciclistica degli oltre 200
amatori iscritti alla diciottesima edi-
zione del "Cicloraduno Rosa d'Argen-
to, Aido Melegnano". Il coloratissimo
serpentone di ciclisti attraversa Mele-
gnano e altri 18 comuni della zona:
accalcato ai lati della strada, il pubbli-
co applaude gli atleti come i campioni
in cima allo Stelvio o al Pordoi. 
Oltre ad organizzare la “classicissima”
Melegnano-Treschietto, il gruppo ci-
clistico Aido partecipa ad innumere-
voli ciclo-raduni e gran fondo. Il di-
ciottesimo ciclo raduno "Rosa
d'Argento" è stato dedicato a Michele

Ciclismo in festa

Salerno, Antonio Benelli, Alberto
Marsico, Mario Carimati, Severino
Rovarotto, Angelo Mapelli, Luigi
Bianchi e Tarcisio Retusi, che han-
no dedicato tempo e passione alla
creazione del gruppo sportivo Ai-
do, la cui sede si trova alla trattoria
Genio in via Vittorio Veneto.
Al termine degli oltre 60 chilometri
percorsi dai ciclisti, nel parco anti-
stante il ristorante-pizzeria "La
Dolce Emilia" (sponsor principale
della manifestazione), sono andate
in scena le premiazioni, che hanno
concluso nel migliore dei modi una
giornata di grande sport. Ogni
amante del ciclismo dovrebbe rin-
graziare il Gruppo sportivo Aido di
Melegnano che, attraverso la serie-
tà e la competenza dei propri com-
ponenti, promuove manifestazioni
di assoluto valore sportivo e socia-
le. Basti pensare al "tricicloraduno”
che, animando la festa rionale del

Nella foto i componenti
del gruppo ciclistico
Aido di Melegnano

200 amatori
per la corsa
sulle strade
del territorio

Comunale di
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SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
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Domenica 12
Venerdì 24
novembre
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Carmine, ha richiamato oltre 150 appassionati
in sella ad una bici. Se Bartali era solito dire "L'è
tutto sbagliato, l'è tutto da rifare", chi ha assi-
stito al cicloraduno vorrebbe esclamare: "L'è
tutto bello, l'é tutto giusto e soprattutto è da ri-
fare....". Sì, da rifare ogni anno!

piedi, metro dopo metro passano i
chilometri: riesco anche a rispettare i
tempi imposti abbastanza agevol-
mente. Dopo l'ultimo controllo ora-
rio, finalmente mi rilasso: mancano
poco meno di tre ore, ancora molte
salite, la fatica è tanta dopo aver per-
corso già 170 chilometri. Ma ormai è
fatta: il tempo massimo per Gaiole, da
dove sono partito, è per le 22. Ormai
è fatta: nel buio totale le luci del paese
si avvicinano, gli ultimi metri sono di
eccitazione. Mi accoglie lo striscione
“Arrivo”, gli amici che applaudono,
anche gli sconosciuti lo fanno. 
Perchè questa è l'Eroica: poi il palco,
le foto e la bottiglia di Chianti con la
scritta 21esima edizione; questo è il
premio, anche se il vero premio e
dentro di noi nella nostra fatica. 

La bici
più vecchia

tra quelle
in gara

Alvaro Abbili 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.
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